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La pagina 
savonese •j:r: 
della strategia 
della tensione 

• t Caro direttore, la magi-
' • stratura di Savona ha,»proprto 

tonei i tomi scorsi, archiviato 
' l'inchiesta sugli attentati dina-

' mitardi che insanguinarono la 
' città neirautunno-lnvemo 74- ' 
\ 75. Una decisione che. ovvia-

.' • mente, non può essere conte-
•• stata sul piano della formalità 
" -giuridica, ma rispetto alla qua-
• le puòcorminque essere avan-

< zaio-uno «limolo nei confronti 
'' dell'opinione pubblica per-

' che. «I riguardo della, memoria 
. di quel falli, vengano, manie-

- . nuli dati di tensione morale e, 
d i vigilanza politica finalizzati -
qualora se ne presentasse l'oc
casione - a riaprire U cammino 

•;•'•'• versola ricerca della verità. 
. ,. Vele-la pena di tornare, per 

un attimo. Indietro di 16 anni 
- porricordamcrie, aSavona, si 

~ •• aperlreenio in quel tempo un 
- 'momento particolarmente si-
; - gntflcatrvo della •strategia del-
1 I * tensione- La città venne at-
. .tanagliata, per alcuni mesi. 

,. nella moria d i , una serie di 
, ' esplosioni rivolte a svariati 

obiettivi. -> L'obiettivo dello 
smarrimento e della conluslo-

' ne noto fu, pere, raggiùnto: la 
"', gente: * l mobilitò ulteriormen-
. te: nel quartieri si realizzo 
-spontaneamente una grande 
••rete» d i vigilanza popolare. 

: ; che affiancò l'opera delle forze 
dell'ordine I misteriosi terrori-

- sii furono costretti • ripiegare; 
• a tomaie nell'ombra, da cut 
>, erano venuti. ••..- '..,, 

• lo questi anni i lettori demo-. 
. cratlci. la sinistra, il movimcnio 

; operalo della nostra citta non 
si sono stancali di reclamare la 
verità. Ma questo risultato non 

'. ' pare conseguibile, almeno sul 
,. piano degli, atti disponibili a li-

vello giudiziario. Ciò nono-
,' «tanta, ripeto, vate la pena tosi-
; sfere almeno'sul terreno del 

• mantenere atto il tiro nel senso 
Ideale e morale 

. , Uria ci»» medaglia d'oro 
della Resistaiua non può ta-

: sciar cadere net dimenticatoio 
- , vicende d i cot i grande rilievo. 

' proprio in u n momento come 
• " l'attuale nel .quale emergono. 

. ' con uria Chiarezza Insperata, l 
pericoli t h e ha corso ( e che 
sta correndo?) la democrazia. 
Un convegno, organizzato con 

>sianctaioo»aito da-MleHe fot-
• 'Wsarie'detta- poUHca' «'della 
-società ctvfle.ehrf-serva per la 
'«•«montar izà ' , * l'«n«»&i di 
i^uei,falli.' potrebbe risultare 
Utile per non disperdere una 
memoria che e assolutamente 

i. necessariomanienere. . 
;•;'••• FlrancoAsWago. Savona." 

Le Fòfze armate, 
la sinistra, 
ftRIi^rglmento, 
loStato... 

ì'^Wt.'Omt direttore. In unmc-
-,;:,.ròento di- crisi Wrrlbile dello 
l ^OMO. Donava*ia>atiaccarM,al< 
•i teisWozioBi'cbehannocontrt. 
• • • tutina a d «dllicario, come le 
!:••"• forze armate. '.,'•• 
ì ' ' Gran parte degli ordinamen-' 

] I l militari, se visti poliiicarnen-
I '.',,te, appanengono del resto più 
'•. «Ila ministra» che alla «destra». 

,f Perciò sono convinto che an-
:j j ' che da un rapporto nuovo del-
:,;..,• la stampa di-sinistra con l'isti-
i ••,'. tuzione militare può nascere II" 

•• m o v o Pcf. olire che un rrnpe- ' 
1 • ' g n o serio alla rigenerazione 
. . . . detestato. -• 
;1 •. - Fa per esempio un certo ef-
| jy (ettoconstatare che per I mill-

1 raspollo pubblico e prfcaato. C'è chi 
usa l'auto per mancanza dr alternative 
Non tutti i danni che si arrecano all'ambiente possono : ::. i ' •; 
essere compensati in denaro. E allora? 

Far pagare all'automobilista? 
• s t Caro direttore. t'Unito-ha pub
blicalo tempo la un articolo di Marco 
Politi dal titolo 'Demonizzare l'auto 
e inutile, ecco quello che si può fa
re». 

La sua argomentazione è - mi pa
re di poter riassumere - questa: l'au
tomobile fa parte ormai della nostra 

- organizzazione sociale: occorre una 
strategia economica che punti a ri-
durre I danni orientando il mercato 
tramite la .Intèmalizzazione del co
sti*: far pagare agli automobilisti i co
sti da essi generati, dalla congestione 
Indotta sulla circolazione dei mezzi 
pubblici l ino all'inquinamento am
bientale. 

Discorso apparentemente laico, 
oggettivo, concreto e teso ad interve
nire sulla situazione esistente per mi-

- gliorsris. Il punto e che parte da pre
messe1 culturali, scientifiche ed eco
nomiche non condivisibili e a mio 
parere sbagliate. 
. Sul piano culturale, infatti, Ponti 
sposa completamente il modello del 
trasporto privato. L'articolo è pieno 
di afférmazioni apodittiche e di mal-
diretta satira: Ponti non concepisce 

l'idea .di una bella gita in treno con 
la fidanzata-; mentre da parte di mi
gliaia di persone, specie giovani, il 
mezzo pubblico viene adottato pro
prio perche consente un alto livello' 
di comunicazioni: ira le persone! fi
danzale, amici e spesso estranei. Da -
Hitchcock a Tolò, poi, le virtù ro-
maniiche del treno sono state am
piamente celebra».,_ ]'."'••••.:;••* ()'<] 

Quanto alle promèsse scientifiche 
del ragionamento di Ponti, esse di
mostrano la loro debolezza quando , 
si arriva a parlare dell'inquinamento 
ambientale. Egli considera solo quel
lo diretto, derivato daUe immissioni 
in atmosfera, e Irascura quello Iridai' 
lo dalla estrazione e lavoraztonedi*)-
le materie prime per mezzi, combu
stibili e strade; anche parlando delle 
immissioni dirette, le soluzioni indi- \ 
cale -benzfna senza piombo e mar- '. 
mine catalitiche - non'risolvono I '.' 
problemi e non intervengono sulla ' 

Suesiion'e principale; che è quella' 
ella emissione di anidride carboni- ' 

ca. •••- • •'•'" '. ' •'•'•' • .-'••' 
Anche sul nocciòlo economico 

del discorso infine II ragionamento si ' 

rivela parziale e non ben fondato: 
l'obiettivo, come è-ovvio date le pre
messe, diventa'quello di .rispondere 
adeguatamente alla domanda di 
strade»; naturalmente per ridurre I 
consumi energetici e l'inquinamen
to, non perché tanti Marco Ponti pos
sano lanciarsi nel weekend con le lo
ro automobili belle e potenti. Ma dai 
còsti estèrni da inlemallzzare scom
paiono quelli del dissesto idrogeolo
gico, della impermeabilizzazione del 
territorio, per non parlare di quelli, 
trascurabili magari per Ponti, ma 
specificatamente indicati dalla Costi
tuzione, dei danni alla natura e al 
paesaggio: come si «intemalizza» Il 
costo di' una valle alpina deturpata 
da un viadotto, o di una foresta che 
non può piò ospitare certi animali 
perché tagliata da un'autostrada? 
• i Se tutti questi costi venissero dav
vero- quantificati e fatti pagare agli 
automobilisti, con la benzina a dieci- • 
mila lire e le macchine a duecento 
milioni, quale sarebbe l'Impatto sulla 
struttura dell'economia? GII -auto
mobilisti» sono in maggioranza lavo
ratori dipendenti, spesso costretti al

l'uso dell'auto dalla mancanza di al-
„ temalive per andare al lavoro, per 
, portare,i figli a scuola, per andare a < 

fare la spesa o una gita nei giorni di 
festa. Una selezione per censo? Mi 
sembra un approdo un po' misero. 

Se poi l'internalizzazione dei costi 
' venisse limitata alle voci indicate da 

Ponti, l'offerta diventerebbe ancora 
più allettante: pagare di più quello 
che già abbiamo, cioè il degrado 
della citta, l'alienazione dei caselli, 
la rovina della natura solcata dai fuo
ristrada, le migliaia di morti e (eriti, a 
maggior gloria e profitto delle azien
de di produzione automobilistica e 
di costruzione strade-r spesso le stes
se a giudicare dal fatturato di Flat-lm-
presit. 

Attenzione compagni: affrontare 
laicamente i problemi della società 

, moderna non può ridursi a fare i 
cantori dell'esistente, , assumendo 
addirittura posizioni più, arretrate di 

. quelle di molti governi europei e del- ' 
lo stesso Staio della California, il cui 
piano di limitazione del trafficò pri-

, vaio ha giustamente fatto notizia. 
Francesco Mar t ine l l i . Pisa 

lari, la prima operazione che 
segna l'attività operativa, è an
cora T»alzaJbandlera»: uno 
sguardo al pennone, Il tricolo
re che sale nell'aria mattutina, 
assonnata dèlia caserma: at
tenti, tre squilli di tromba, l'in
no nazionale seguito da un si
lenzio breve e dalle menti as
sorte delle.truppe schierate 
nella piazza d'armi. Cose d'al
tri tempi, si diceva tino a poco 
tempo fa,, quando ancora il 
Meridione non era preda di at
tacchi reiterati della malavita 
organizzata. 

Oggi invece torna di moda 
la bandiera perché sentiamo 
che ci manca la terra sotto- i 
piedi sa lo Stato vacilla, se le 
sua istituzioni sono Inefficienti. 
Eppure le Forze amate solo di 
sfuggita., ih modo sommario e 
superficiale formatto oggetto 

' di discussione politica e cultu
rale d a j z ^ t ^ d e ^ a o m i n l che 
ricoprono responsabilità stata-• 
Il ». . . .>., . „ , , . w . '..' 

Alcuni lerepuWnasisiituzio-
rtl arcaiche., appartenenti cioè 
ad un'epoca in cui l'uomo lot
tava per la sopravvivenza e i 
conflitti si regolavano con la 
Iona,' Ma le tonte armate oggi 
sono profondamente mutale, 
negli ordinamenti; nella men
talità, negli scopi. Non cieche 
macchine da guerra ma orga
nizzazioni consapevoli e par
tecipative delle vicende stori
co-politiche del Paese. Tra I 
compiti defle Forze armate tro
viamo la prolezione civile e la 
salvaguardia delle Ubere istitu
zioni e non solo la difesa ar
mala de l confini. Certo, non 
sono più protagoniste della vi
ta sociale come al tempo del
l'Italia liberale e fascista. 

Durame quell'ultimo perio
do la retorica del regime (asci
ata' aveva tentato di imporre 
agli Italiani I ette» militare qua
le modello formativo dei gio
vani. Il crollo del regime ha 
coinciso col ripudio sostanzia
le di lutto Ciò che avesse a che 
fare con i militari. S'è inteso 
cosi buttare tutto alle ortiche, 
compresi quel valori etici risor
gimentali, legati agli ideali di 
Indipendenza e di libertà, di 
austerità nei costumi, di sacrifi
cio e di abnegazione che pos
sano- tomaie utilissimi nelle 
crisi attuali delle istituzioni sta-

Forse larà sorridere ripro
porre valori antichi, ma non 
vecchi. Al di fuori di questi pe
rò troviamo l'Individualismo, 
la disonestà dilagante, I l dis
solvimento di d ò che « pubM-
co. •--• • 

Le Forze armate, se depura
te dal «marchio», di .fascismo 
che duranteU ventennio t i son 
guadagnate S c o l p a * di'una 
parte dellagerarchla ossequio
sa al regime', possono contri
buire a Infrenare la disorganiz
zazione statale. V . ; . - V : •' 

ten.coLMiebeleDatlolo. 
• , ScahicHccI (Firenze). 

«•" 
««Stiamoattenth* 
(Replica -v 
dlBassolino 

' ••tv:r*,:''V£'l,^Ai;^;4,>:.: : 
• iilii«/nif)<ii I I H J ' . " olili 

Wm Caro direttore, ho letto 
con un po' di ritardo, sul nu
mero di venerdì 9 novembre 
1990 della -Lettera sulla Cosa», 
un lungo e -polemico articolo: 
di Augusto Barbera dal titolo: 
•Stiamo attenti -agli aggettivi 
che accostiamo a: democra
zia». La polemica' e nel miei 
confront) e si Incentra su alcu- ' 
ne espressioni come •demo
cratizzazione Integrale» e .vi-, 
sione pervastva della demo
crazia» contenute; si dice, nella 
relazione alla Conferenza pro
grammatica. Preso dagli scru
poli, pur essendo certo che 
quelle espressioni non fanno 
parte del mio linguaggio, sono 
andato a rileggermi Ta relazio
ne e. per essere fino in fondo 
tranquillo, anche la bozza di 
documento programmatico 
pubblicata agli inizi di agosto. 
Niente da fare: quelle espres
sioni proprio non ci sono. Si
curo di chi potesse invece es
sere la paternltà.dl almeno uria 
di quelle espressioni (la •de
mocratizzazióne integrale»-) 
sono andato a rileggermi la di
chiarazione di intenti del com
pagno Occhetto. 

Intatti, vi compare più di una 
volta. É davvero il caso di dire, 
come II titolo dell'articolò di 
Barbera, .stiamo allenti». Se 

Barbera vuol fare polemica 
con me. scelga espressioni 
mie. Se vuole farlacon Occhet
to non c'è niente di scandalo
so, ma B i l u s t r e attento a non 
•^mbtarefrtcmiieteognoml. 
' ; . • " • Antonio Basaotlao. 

Le Intuizioni 
della nonna 
e le riflessioni 
della nipote 

" t t > Caro, direttore, mia nòn
na Clotilde al primi d i rKjvem-
bre s i * recalaal cimitero e ha 
acquistato ' crisantemi per l. 
morti. È tornata ttandàffirtat*' 
dal prezzo del fiori: fino a sei
mila, lire l'uno b crisantemi. 
dueifflMVéfcg^aW scadenti, 
settemila le rose; seimila le cal
le, diecimila il lillum, ottomila 
l'anturium, eccetera. Questi, 
'prezzi sono triplicati rispetto 
alla settlmariaprecedente. ,. 
,, «Èdisonesto»,esclamava. Ha 
seguitato a borbottare per un 
po'. Ho,cercato di spiegarle 
che nella, nostra economia ciò. 
che conta è<ladomttndae l'of
ferta: per la ricorrenza dei de
funti aumenta'tv richiesta di 
fiori e-qtilndl aumenta II prez
zo. 'MI ha guardato un po' stor
ta, pensosa e non convinta: 
non sapeya.repllcaré ma si ca- : 
piva che qualcosa non le an
dava giù, anche se viene rite
nuto normale, tanto è vero che 
nesiunoqlsplùcaso. 

Non,sono riuscita a convin
cerla. Ma il guaio è che la sua 
saggezza-semplice e antieco
nomica ha.Influenzato anche 
me. Già. ho pensato ai prezzi 
autunnali dello vetrine-di abbi
gliamento {ottoeentomlla lire 
uh tailleur non firmato, più di 
un milione uno firmato), che 
mi hanno (atto prendere la rin-. 
corsa per non cadere In tenta
zione: col mio stipendio di un 
milione is mezzo, se compro 
vestiti devo smettere di man
giare. Allora aspetterò le liqui
dazioni di febbraio; s i ma sto 
passando per-inelegante. E le 
riviste femminili sono piene di 

proposte slmili, allettanti, e 
nessuna donna resiste a que
ste proposte. 
- I professionisti, pòi, sono 

inarrivabili: una mia giovane-
amica, permettere a pósto la 
bocca ha speso'venti milioni. 
Gli avvocati hanno ormai par
celle da (arti preferire la galera. 
Chiunque sia libero di chiede
te , ti strozza. Solo chi è dipen
dente a reddito (isso non può 
far rivalsa con nessuno e deve 
tirare la cinghia. Perciò io co
mincio a credere che nonna 
Clotilde abbia ragione di scuo
tere la testa anche sul Cosid
detto «fallimento» del' sociali
smo reale « su certi cambia-
mcntTtroppo repentini e disin
volti che avvengono nei Paesi 
socialisti. I disoccupati di Na
poli, quel» che vivono ammuc
chiati In uno scantinalo, non 
guadagnano infatti., un corno 

d e t f i f ^ c t » Amerio avevano 
unacasaefa^^Mito, -i 
- Insomma, comincio a pen

sare che la nonna Clotilde, 
senza essere un'economista, 
abbia le sue Intuizioni e non so 
più darle torto, o mèglio ci sto 
rinunciando. 

EtenaMarcord. 
• CiltadICastello (Perugia) 

Una lettera 
di Andò 
suIPsi 
a Catania 

• • Caro direttore, apprendo 
dalI't/WMdel 21-11 che la Pro
cura della Repubblica di Cata
nia avrebbe avviato un'indagi
ne preliminare sui contenuti di 
una lettera inviata da .un ex 
consigliere del Psi, cinque anni 
fa, in occasione delle elezioni 
amministrative del 1985, «ai 
vertici del Psi» nella quale veni
vano, avanzale una serie di «pe- -
santi accuse» nei miei confron
ti. -

i 'Unita conosce molto bene 
questa vicenda; perchè a suo 
le mpo dedicò ad essa una par

ticolare attenzione. Contro IV-
nilù io sporsi querela, riceven
do poi dalla giornalista dell'C-
m'ftJ autrice dell'articolo, la let
tera-che-le allego, nella quale 
si dice tra l'altro: «Prendo atto 
di buon grado-che la Commis
sione nazionale di garanzia 
del suo partito ha riconosciuto 
Infondato e inesistente ogni 
sospetto o addebito a lei mos
so», -non intendevo ledere la 
sua onorabilità... .o dar luogo 
nel clima elettorale a manovre 
speculative», «mi auguro possa 
concludersi - amichevolmente 
la vicenda giudiziaria». • 
. Ho dato Incarico al miei le

gali di presentare, anche ades
so, querela contro l!aw. Guar-
nera, che ha intesoSnel corso 
di una pubWica^mSmfestazio-
ne, riaprire un A$b* Inesisten
te, percome risulta In primo 
luogo all'd/n/Ma suo tempo ci
tata In giudizio, oltre che agi! 
organi del Psi, al guati io stesso 
sollecltaj.un'lnsrìiesta, svoltasi 
e «n&usasl-autlo/base dèlia;,, 
documentale-J|tótosttiaziwies 
della falsità c-CtStljf iajcati In 
quella tettera'tCTtfSjruTHno
ta intema a i parulcT^-oettera 
peraltro poi ritrattata rie) suoi 
contenuti e< Spiegata, dallo 
stesso autore, come richiesta 
di chiarimenti, che vi furono e 
molti circostanziati. Tuttavia ri
cordo ancora una volta M'Unì-
«d i fatti. • •:;.;;.-.. 

A ) Alle elezioni amministra
tive del 1985 furono esclusi 
dallettste delfsrtuttigll ammi
nistratori uscenti del Comune 
e della Provincia di Catania. Vi 
furono reazioni vivaci a queste 
decisioni: tra queste, la lettera 
con la richiesta di chiarimenti. 

£ > LeaffdrrRa*Jnikcootenute 
nella lettera risultarono cam
pate in aria, anche perché li 
tesseramento della Federazio
ne Psi di Catania risultò accu
ratamente controllato da un 
commissario venuto da Roma, 
che io stesso avevo sollecitato, 
e che verificò personalmente 
identità «.«qualità» di tutti gli 
iscritti, - ...- ;• „. 

: C ) Le- campagne elettorali 
del,Psi celanese non sono fa
cilmente inquinabili, dato che i 
dirigenti della Federazione Psi 
di Catania hanno l'abitudine di 
sottoporre preventivamente, ai 
vertici provinciali delle forze 
dell'ordine, le liste dei candi
dati da presentare, nonché di 

sollecitare un controllo, presso 
i seggi elettorali, per verificare 
eventuali pressioni o sostegni 
elettorali poco ortodossi e co
munque indesiderati. 

È bene che tutto ciò che ri
sulta aWUnitù, possa risultare a 
chicchessia. Resta da capire II 
perché di questa sortita, dal 
chiaro scopo denigratorio, e 
come essa sia stata preparata 
a tavolino. 

Su tutto ciò io, per primo, ho 
molte cose da dire. E sono ben 

. lieto che si indaghi seriamente. 
. Sarò ben lieto d i fornire in 
argomento alcuni elementi di 
giudizio, e mi auguro tantoché 
anche altri possano farlo. Tut
to ciò servirà anche perché in 
una città come Catania, scon
volta da eventi drammatici, e 
noti a tutti, non abbia a formar
si un piccolo ceto di trafficanti 
dell'antimafia, dediti alla diffa
mazione politica. 

on. Salvo Andò 

Per carrozzelle 
capaci 
di salire 
i gradini 

tm SpetL redazione, mi rife
risco allo scritto pubblicato lo 
scorso 3 novembre a firma di 
Anna Maria Cartoni e Maria Gi
gliola Toniollo avente per tito
lo «Handicap e sedi inadegua
te del Pei». 

Prendo atto della situazione 
in cui si trovano dal punto di 
vista delle barriere architetto
niche le sedi del Pei e credo di 
non sbagliare affermando che 
nella, medesima situazione si 
trovano tante altre sedi. di.am-
minlslrazìoni pubbliche e cosi 
via. 

Ritengo però che anziché 
dirottare tutti i soldi disponibili 
verso la soluzione di togliere o 
dimensionare le barriere archi
tettoniche (credo che la siste
mazione delle vecchie abita
zioni o dei vecchi palazzi per 
quanto riguarda costruzioni di 
nuovi scivoli o ascensori adatti 
alla bisogna venga a costare 
una esagerazione, quando ciò 
non sia anche impossibile dal 
punto di vista tecnico) sia piut
tosto il caso di dirottare i fondi 
disponibili verso la ricerca di 
attrezzature idonee per ogni 
handicappato (vedi carrozzel
le che permettano di salire co
munque sui marciapiedi od 
eventualmente anche • sulle 
-scale). .. , ,, , - w . >, 

3*Jtrirnenti credetene BOB sì 
risolva il problema, in quanto 
magari potrebbero andare nel
la-sede del Pei ma non andare 
presso il proprio Comune per
ché non ha avuto la possibilità 
o l'intenzione di fare gli scivoli 
di accesso. 

" Alberto Férrartnt. Bologna 

C'è qualcuno 
che vuole inviare 
un vocabolario 
italo-russo? 

• • Carissimo direttore, sono 
una ragazza russa che studia 
da sola con molto piacere, la 
linga e la cultura italiana. Vor
rei imparare bene ma qui in 
Urss è mollo difficile procurar
si un vocabolario delle due lin
gue. 

Perciò ho una grandissima 
preghiera: c'è qualche lettore 
che potrebbe spedirmi un di
zionario russo-Italiano e italia
no-russo? 
Tarda Antonova. Via 1 I-Parco-
vaia, n. 39. corpus I, appart. 36, 

105.264 Mosca (Una) 

A.CO.TRA.L. ^ 
AZIENDA CONSORTILE TRASPORTI LAZIALI 

; Avvito di gara par »»trmtto 

Si informa eh» sul Foglio delle inserijont della Gazzetta Uffi
ciale delia RspuODlica n. 271 del 20/11/90 e pubblicato l'avviso 
di gara n. 62 '90 relativo alla licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di riordino di n. 9 elettromotrici MR 200 della ferrovia Ro
ma-Lido. Importo basa di gara t_ 2.700.000.000. Scadenza pre
sentazione domande di ammissione: ore 12 del 7/12/90. 

, C G I L 
CAMERA DEL LAVORO 01VENEHA 

La riforma della pubblica amministrazione 
per la trasformazione dello stato sociale 

22 novembre ' 
-Stato sociale: due opzioni a confronto» 

-• Intervengono: 
Marco Masi , Marlsol Brandolini, 

- Giacinto Militano. Giuliano Cazzota 
• ' '- ' ' 23 novembre 

«La legge per la regolamentazione dello sciopero e il 
ruolo di lavoratori e utenti» 

Interverfgono: '%'' 
Luigi Mariuccl, Luciano Mancini • 

•La ritorma det rapporto di lavoro come premessa alla 
- riforma della pubblica amministraziona» 

'•'••"' ' '•> •''•"." "'••Intervengono: • ;•' " r v ' 

Mara Rumlz, Luigi Agostini 

Mirano, barchessa detta villa comunale 

Net Moto annKwMrio dotla scom* 
pana del compagno ., 

MMLBOTOPOZIRANI 
la moglie lo riconia con Immutato 
tfft^JoesotlOKriw-pert'rjnita. 
Firenze, 22 novembre 1990 -

20/I I /19M • 20/11/1990 
Adele Rgaretll e Luciano Pichleiri 
nel 6* anniversario della scampana 
di • ::•:! • . . * , . , . ... 

GIUSEPPE 
In «io ricordo sottoscrivono 100.000 
IlieperrtlnM. 
Taranto. 22 novembre 1990 ' ' ' - ' 

Net ** annlvènarto della scomparsa 
dedacompagn»'. ••••'•• 

OnAVttRAMEJUNI 
kiVrxcJ* 

ta temigli», nel ricordarla con immu
tato alieno a quanti la conobbero. 
MMoicriveptjir^t/rMrX •-•„. 
Genova, 22 novembre 1990 

Nella ricorrenza dcHs scompana 
dei compagni . . . . , , 

( M t t t P P f t t W G A I 
• » . ' • : 

PASQUALE BATTETA 
I nipoti e I compagni della «elione 
•Nischio» li ricordano con immutato 
affetto a quanti li conobbero e in lo
ro memoria «ottotcrtvooo llre 
50.000 per IVn/10. . 
Genova, 22novembre! 990 

Dolorosamente.colpW dalla scora 
parsa di i' Ì 

Vlncmro e- famiglia ringrariano 
commotsi e grati tutti quanti ci sono 
vicini per la dolorosa e Incolmabile 
•comparsa delcaro compagno 

' PIEiHOHOCCO 
SI ringrazia in particolare la presi
denza e la viceoresidenza regionale 
della Lega delle cooperative nella 
persona dei compagni Enrico Mi-
gllavacca e CtonjioVoaa, il Pei (Sti
la Zona eat nella persona dei com
pagni Giancarlo Bramini e Mario t V 

, ita. la segreteria Spi CgJldcJU zona 
Umorale Gorgonzola Bresso. la 
presidenza, la direzione e II consi
glio di amministrazione e I dipen
denti Adda Coop attovMto le per
sone dei compagni Mariani Cesare 
presidente. Pastoni Moreno diretto
re generale, l'amministratore comu
nale di Maiale, la direzione del per
sonale delta Siemens telecomunica
zioni di Castina de' Pecchi, le sezio
ni Pd di Bastano. Trezzano Rota. 
Trtnzo-Conceso. Buttero e della 

. Siemens di Castina de' Pecchi, in 
particolare nella persona dei cari 
compagni Galli Albino sindaco di 
Butte», Gaetano TretoWi tmdaeo 
di Pozzo d'Adda, 1 compagni del Pei 
di San Mulino in Rio. I -compagni 
del circolo ecologico La Ca' Bianca 
di Masale, I compagni della lezione 
FU di Mante. I compagni della Spi 
Cgil di Masafe, Si ringraziano inoMre 
1 compagni della sezione Pel di Ma-
tate e della Coop odilicotrice Prima
vera per il modo in cui tono stati «i-
cinial dolore della lamlgsa. Infine la 
famiglia In memoria di Pietro sotto-
scrive lire 50.000 per il nostro gior
nale/t/mH. 

"*"T^O 
(Mi), 22 novembre} 990 

t a ' t e t W e d ffgruftfc eónsilfo f S l P ^ U i V e i S o d é a i ' 
del Pel di Moncalleri partecipano al del compagno 
cordoglio della moglie Elena. Sotto-
•crivonoper/X*i*lf , , .. 
MoncaHetf,22novembreI990 

Sono vicini al dolore di Déna per la i 
scomporsadekaro . . .,. 

CrORCIOCOLU 
gli amici ed iciMnpagnidiHevigli»- , 
x o e Moncalleri: Anna e Giuseppe 
ArtuHo. Arena; Bee, Ctmpogrande.' 
Maria e Carla Comune, Cova, Dar-
cWni. Oreste Fermo. Angela Mi-
guano. Lavinia Perora. Pilone. Ra
do*!. Elena Saraceno. Magda e 
Adriano Zecchino. Soaqscrivono 
per/XAi/M In sutt memoria. 
Moncalleri. 22 novembre 1990 

OUSEPPEASTORE 
la moglie Vittoria, la figlia. Il genero 
ed t nipoti Alessandra e nero lo ri
cordano con immutalo alleno e tot-
toscrtvono per IVnìió. 
Torino, 22 novembre T990 " 

Ifeon«ll7"anriivcraorioderlatcom-
porsadi -

WALT» MAZZA 
Lo ricordano la moglie e 1 ngH torio-
scrivendo per/Kniia 
Torine-ferrara. 22 novembre 1990 

UQ|ipnocantilian>(lel Pcldetla Ra
gione PlemonJe addoloralo per l'ira- -
matura scomparsa deM'an)lco e(i. 
compagno 

CIORGIOCQUE 
di cui ricorda le clevatequaliia uma
ne, e la grande competenza profes-
tionale, esprime le pM sentite con
doglianze alla famiglio. Sottoscrive : 

pafUnlU. , 
Torino, 22 novembre 1996 

Il presidente del consiglio regionale 
l'uSIclo di pretMeAto e il contiglio 
regionale dell'Emilia Romagna an- -
nunciano commossi l'improwita 
scomparsa del dotlor 

SAUMCAMPIHM 
vie* presidente del contiguo regio
nale, iimpkta Afnira'xU «mmlnrsua-
toreedlpollilco ,v 

Bologna, 22 novembre 1990 

l'Unità 

' c o m u n i c a 
eh© ; a partire 
dalla fine di no
vembre 1990 il 
numero telefo
nico della Sede 
di Roma cara-

bieràin: { 

06/444901 
É i 

IL TBMPC IN ITALIA: ta colata di aria fredda pro
veniente dalla regioni più settentrionali dal con-

' Unente europeo sta raggiùngendo la penisola 
iberica a si estenda gradualmente verso l'Africa 
Nord-occtdentaie. Questa a sua volta attiva un 
energico eonvegllamento di aria calda e umida 
di p/ovsnleoza sstiariana che investala nostra 
penisola. In sano al flusso caldo ed umido la for
mazione d) un. eerto depressionario localizzato 
sul Medderrantocentro-occldentala e nel quale 
è Inserita una perturbazione che Interessa le re-

,' aloni settentrionali e quelle centrali. La tempera
tura è in ulteriore aumento a i suoi valori sono 
decisamente superiori al livelli stagionali specie 
•arcentroealSutJ. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 

- cielo generalmente coperto con precipitazioni 
1 sparse. Nevlcato'sul rilievi alpini oltre 11.800 me

tri di altitudine). Sulle regioni centrali tempo va-
>• riabile con alternanza di annuvolamenti e schia

rite ma con tendenza ad aumento della nuvolosi
tà * successive precipitazioni ad iniziare dalle 
regioni tirreniche. Per quanto riguarda le regioni 
meridionali scarsa attivila nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Sud. 
MARk mossi i bacini occidentali, leggermente 
mossi gli altri mari. 
DOMANb.sulle regioni settentrionali e su quella 
cantrair, compresa la Sardegne, cielo molto nu
voloso ocóperfo con precipitazioni spàrse a ca
rattere intermittente. Sulle regioni meridionali 
condizioni-di variabilità caratterizzate da alter
nanza di aririuvohtrnenti e schiarite. Sempre su-

' psrlore a) valori medita temperatura.' ' 

T f M P t T J U T U f » I N ITALIA 
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ToTMPKRATURB ALL'UTERO 

Amsterdam 
Atene 

èerlinó 
èrusellea 
Copenaghen 
ÒinevrsT 
Haleinlti 
Lisbona 

6 
13 
-3 

•a 
- • 3 

9 
-3 
12 

10 
21 

7 
10 ! 

» 
i l 
3 

19 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

' Parigi ' ' ''•• 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-1 
8 

10 
8 
9 

10 
0 

14 

15 
tè 
17 
11 
14 
14 

7 
8 
2 

• r 

-y 
0 
4 
8 

16 
20 
18 
15 

I T 
18 

~i3' 
~$ 
"li" 
-T5 

20 
22 
20 
19 

10 
21 

S 

~1 
12 
2' 
7 

10 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I ', 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalie 7 alle 19. 
Or» 7: Rassegna stampa; 8.20: UttarenVacura 
oete Spl-Cg»; 8.30: Cosstga su &amx. respingo 
accuse e calunnie. Parla Stefano Roderti; 8.50: 
Pkwolo schermo: ieri e oggi in tv; 9.t5c Autotas-
saziont di rwvembr». m studio Gtovanni Testai, 
ccfnmercialrsta: 9.30: Parigi: una firma storica. 
Italia radio Intetvtsta Groroio Napolitano; 10.1 a 
Irpirrla: un terremoto lungo 10 anni. 2* puntata; 
11.10: Pari opportunità In Europa. Con Tina An-
sotmi e Anna Catasta; 11.30: Nuove rogo» per il 
pubblico impiego Paria Luigi 0 * Vittorio; 1230: 
-Consumando», quotidiano in difesa de; consu
matori; 14: Notiziario economico sindacale; 
15.1 Q: Pomeridiano: servizi di cunuta, spettar*- i 
lo a attualità. , * - i 

TELEFONI 0676791412-06/ 6796539 

Italia Annuo •- : Serrtestrale 
7qumeri L M i O t ì O , f ' k ' I t tAOO 
6 numeri L. 260.000-*> ( . 132.000 
Estero Annuale Serr*s«rale 
7mtmeri •• L.592.000 . L298.-000 
6numeri L508.000 L. 255.000 
Per «bbonanl: versamento sul cc.p. n. 2997J00rinte. 
stato all'Unita SpA, via del Taurini. 19 • 00185 fama 
oppure versando l'Importo pretto gli unici prapagoa-

dadelleSerJonlefedaraikinldelftflT^ 
TsjtHepmhMIcitarfa» 

__ Arrod. (mm.39K40) 
Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 •': 
Commerciale festivo L. 468.000 

; Finestrella I» pagina feriale L. 2.613.000 
- S"*115*!'}??!" I" Pagina sabato L 3.136.000: 

Fmettrella l« pagina festiva L 3.373.000 
Manchette di testata L 1.500.000 

Redazionali L 550.000 
„ n ^ . ^ * n ; £ o r * e » - A s t e - A p r i a l l l , : 

FerialiL4%2.000-FestiviLSsTèw • 
A parola: Necrotogie-part.-luttoL 3.000 

Economici L 1,750 

Concessionarte perla rxibblicltè , : 

S l ^ v i . B e r t o i « M . T ^ % ^ l T # J l 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 0 ^ 6 3 W 

Stampa: Ntgi spa, Roma • via del Petajgt.S 
Milano - via Cino da Pistola. IO . 

Ses spa. Messina-via Taormina, lS /c 
Untone Sarda spa-Cagliari Elma» • 


